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athorst proposo alla 
desse a qua 
cordote 
innzioni eec'esiastiche , la facoltà di 
brare la Messa e di amministrare 
i Sicramonti. Le leggi di maggio sta- 
» che questa. facoltà. dovesse 
portonero ai soli sacerdoti investiti 
iche e che co- 
» uan dovessero inoltre eserci- 
tar» fuori della loro parocchia. Che 
1 acronne? Il numero dei preti 
entiolici autorizzati a celebraro la 
Nossa el amministrare i Sacramenti 
vi diradò siffattamento che oggi la 
Chiesa cattolica ne sente il difetto e 
to sopporta di mal animo. Mosso dal 
sidorio di rimediare a cotesta siti 
ma più particolarmente forse 
so di costringera il governo a 
dichiarare apertamente l'animo suo ed 
a convatire ail una modificazione delle 
i di maggio che na distruggerebbe 
cumpietamente gli effetti od a incon- 
l'inimicizia © la guorra del par- 
tito cattolico, il sig. Windthorst fece 
ta mozione, che diede argomento al- 
l'articolo della Corrispondenza pro- 
‘ale di Berlino annaneiatoci oggi 
a telegrafica. 
La Corrispondenza provinetale di 
na è l'organo più immediato e di- 
retto del prinsipe di Bismarck. Onde 
Fimportanza delle parolo sue. Le quali 
divno in sostanza: « Voi, signor 
Windhtorst aveto sbagliato il recapito. 
dun è a noi, non al Parlamento prus- 
Sana che ducocata mandare la pro) 
sa, ma slla Curia romana, al Va 
aio. Oh, perchè vi sieta rivolti a 
chi nulla può fare, è nulla deve fare 
Mnogo di rivolgerci a chi tutto può 
fire, è tutto deve fare, La Chiesa sof- 
fre « voi ve ne commovete, Renissimo 
mali della Chiesa, però, invocate 
fl nparo dal Papa. E come ripararci 
sa. Se gli interessi spiritoali 
ge gli stanno più a cuore 
lio proprio, n perchè 
ra altra via e non 
ata di approdare al fine con umili 
et arrendevoli compromessi? » Nn 
altra interpretazione si può dare 
liozuaggio pieno d'ironia che adoperò 
la Corrispondenza proviaciale. Questa 
contusione, nd ogni modo, se ne può 
trarre, che non implica il menomo 
dubbio : il principe di Bismarck, cioè, 
è sontrario alla proposta Windthorst ; 
pessibile ; e Chiese cattoliche 
ranno rimanere docerte di cele- 
hranti ed i fedeli essere privi. della 
celebrazione della messa e dell'ammi- 
nistrazione dei sacramenti, finchè il 
Para nom pieghi il ginocchio davanti 
all’ntorità deli*:mperatore. O prima o 
poi bisognerà che il Papa si rassegni, 
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VELLA: STORIA. DEI DOLGOROUKI 


Per chi non sia bene addentro nella 
inbroeliata matassa delle successioni 
abtn Russia nel secolo decorso 
pisrà insredibilo una cosa che pure è 
Verissima, cioè esservi stato sul prin- 

dell'anno 1730 un nueleo di fa- 
della grando nobiltà russa e 

che per i suoi 
di cambiamenti nella forma 

seno in un'interregno, meritò 
allora la qualifica di' partito repubbli 
cap, nè più nè meno. La principale 
dell- famiglie compromosso in siffatti 
tentativi fu quella dei Dolgoronki, le 
eo peripozia dal 1727 al 1739 for- 
min a episedio oltremodo attraenta 
4! mustrunso bailammo russo di quel 


‘o adorenti, 


superfluo parlare dell'anti» 

biltà dei Dolgorovki. Pra- 

tendona discendere da San Michele; 
terto è soltanto che la loro origine si 
» di tempi e di fatti più 

iti quasi ruitologioî per 

la storia moderna d'Europa, è ‘chie'i 
rampolli fecero sempre onore al nome 
di famiglia. Dolgorovki significa mano 
lunga. EA è storico pri che Michele 
Teodocowic, primo Crar della Casa 


so il sentimento degli 

tuali della Chiesa cattoli 

dee prevalere in lui, quandoches 
sopra il sentimento della dignità 0 sue 
premazia sua. 

Singolarissima circostanza è questa! 
La Gasselta Nazionale, organo dei 
liberali nazionali, aununziò, giorni 
sono, che i liborali socessionist 
savano presentare un emendamento in 
favore della proposta Windhtorat. Il 
partito dei nazionali liberali si è 
ultimamente diviso, e una. frazione, 
quella che chiamasi ancora dei n 
nali liberali, stetto unita col principe 
di Bismarck, mentro l'altra, detta dei 
liberali secessionisti, si accostò ai pro 
grossisti. Ora queste duo frazion 
venuta nemiche, si accusanoa ricer 
di essre favorevoli alla proposta 
Windhtorst, la quale, sn fosse: appro- 
vala, segnerebbe davvero la fino della 
Kulturkampf ed il principio dell’ 

dei clericali tedeschi col go- 
verno. All'accusa della Gassetla Na- 
onde risponde Ja Tribuna, organo 
principale dei liberali secessionisti. 
Ecco le suo parole assai significative, 
colle quali respingo l'idea cho costoro 
possano desiderare un compromesso 
col Centro: < Non è nel momento, in 
cui lo Stato, pezientando ancora alcun 
tempo, potrà raccogliere il frutto di 
una lunga lotta, che i liberali seces- 
sionisti potrebbero spingerlo a fare 
concessioni ad un avrersario ingrato, 
1 liberali secessionisti ritengono sem- 
plicemente, che le disposizioni penali 
delle leggi di maggio, se bene intor- 
pretate, non sono appliesbili alli ce 
lebrazione della messa e all'ammipi- 
strazione dei sacramenii a domicilio, 
Essi cradono che a questo  praposita 
debba aver luogo una spiegazione pub- 
blica, onde togliere ad un clero bat- 
‘o un equivoco mezzo di 
ziona. Ma lungi dal pensare che por- 
ciò sia necessaria una modificazione 
delle loggi di maggio, i secessionisti 
cradono all'incontro, oggi anenra, come 
sei mesi prima della loro. separazione 
dii nazionali-liberali, e contrariameni 
a costoro, che qualanque modificazione 
di queste melesimo leggi sarebbe un 
alto impolitico e del quale lo Stata a- 
vrebba inevitabilmente cazione di pen- 
tirsi più tardi » 


LA NOSTRA ARITMETICA 


Il Diritfo non è contento dell'a 
metica dell'Opizione. È 11 caso di dire 
sapovameolo, imperocchè l'aritmetira 
paro e semplice che noi abbiamo fatto 
difficilmente potova piacoro all'autare- 
vole :aterprete di un gruppo politico 
al quale l'on. Grimaldi ha dovato 
cordare che l'aritmetica non è un'opi 
nione. 

Le cifre che noi abbiamo espasto 
per dimostrare il progresso della idee 
moderate in oltre 20 collegi, che testà 


Romanew. sposò il 49) sellambra 1024 
una Dolgorouki e precisamento la n 
minata. Mihalia Tendorowna, Mari 
Bladimirowna figlivola del Principe 
Viadamiro Timofeiewic.  Disgraziati 
menta ossa cessò di vivere appena 
quattro mesi dopo 1? nozza e non la- 
sciò, hen s'intende, erodi allo Crar 
suo marito. 

E qui cade in acconcio significare 
il metodo anti lo dai sovrani 
moscoviti por prender moglie. Ne 
viamo i particolari. nella. serittur 
mousig_ Paolo Ginvio intorno alle Cose 
della Moscoria da osso distesa in 
latino nel 1525 0 paco dopo. Noi re- 
chiamo il testo di una traduzione sin- 
crona : 

< Il Principe lo Mascoviti. menti 
delibera di tor muglie ha er costume 
di far faro una scelta delle donzell 
di tutto l'regno et comanda che le 
più virtuoso et le. più bello gli siano 
condotte, Je quali fe vedere por huo- 
mini idonei et matrone fidate, et 
si fn con tanta diligontia che è 
lo-o di vedere ‘ed dî torcare le parti 
più arcose et secrete. Di tuite queste 
con apsivea aspettatione de padri @ 
delle madri si pubblica esser moglie 
del Ro quella che gli è piaciuta; 
tre che orano venute al paragona co 
tendendo delia prominenza dela bel- 
Jerza at della’ padicitia et de costumi, 
spessa volte’ il giorno ‘medesimo per 

Principe son maritate a 

Baroni otra soldati di maniera che le 
toria mate di bassa conditione col 
mero della bellezza; mentre i; Prin- 
sprezzano l'illustre ‘nobiltà delle 
stirpe» dei Re; spesso volte pervengono 


elossero i Joro rappresentanti, danno 
per risultato un numero esiguo di voti 
a favore della Sinistra, ma Îl Diritto 
vuole decomporre, analizzaro quello 
cifra e pretendereblo che noi mis 
rassimo le forze molerato anche n 
collegi in cui quelle forzo non si ma- 
nifestarono per considerazioni speci 
più o mono plausibili, ma non perchè 
il partito moderato non abbia baso in 
quei collogi. 

Noi intenderamo istituire un calcolo 
equo e ragionorole e, perciò, dove- 
vamo prendere in esame i collegi nei 

nostri amici hanno lottato. 
mo seguire il Diritto nella 
tica politica o di partito po- 
tvemmo fare anche noi molte analisi e 
ipotesi più o meno fondate. 

Cotremmo dire che nel collegio di 
Pallanza, por esempio, molti eredottero 
@ «redono l'on. Franzosini di Destra, 
@ noi fummo eccitati a raccomandarlo 
come tale. Non abbiamo però creduto 
di sostenerlo perchè ci parevano per 
lo meno dubbi i di lui convincimenti 
attonli, contrari ni precedenti cho lo 
ascrivevano al partito moderato. 

Alla obiezione ciren si collegi di 
Napoli e Roms, nei quali poi nostri 
candidati votarono elettori progressisti, 
rispondemmo anticipatamente osser- 
vando che a Roma, a Genora e inal- 
tri luoghi, guardie di pubblica sicu- 
rezza © di dogana votarono in appog- 
gio dei candidati ministeriali. 

Il Diritto, procedendo nelle sue ana- 
lisi politiche, nola che certe votazioni 
Nano significato del tutto personale, 
anzichè di partito, come quella di Fro- 
sinone. 

L'osservazione del nostro confratello 
può essero vera, © fa onore ni pro- 
grossisti di Frosinone, che avessero 
totata pel nostro amico Tittoni, l'o- 
maggio da essi reso al carattere e al 
patriottismo di lui. Ma dobbiamo noi 
oseludera dai computi lo cifre dei voti 
che agli ha riportato? O piuttosto, non 
dobbiamo noi doppiamente rallograrei 
del trionfo del nostro partito, sa ad ot- 
tenercelo contribuirono perfino gli av- 

, rimmoscendo, a Frosinone come 
a Roma, coma a Napoli, la rispetta- 
bilità dei cardidati costituzionali ? 

Seguendo il Diritto nelle sue 
gini noi vorremmo chiedergli se crade 
seriamente che nel 2° collegio di Li- 
vorno l'egregio colonnelin Pelloux sia 
rinerito vincitore coi soli voti di Si 
stra o non piuttosto con molti voti di 
elettori cho vollero onorare în ni l'in- 
telligante e prode soldato, oppure in- 
tesero far l'interesse della loro città 
eleggendo a deputato vn uomo meri» 
tamente investito di un alto ufficio nel 
governo dello Stato. 

Le raccomandazioni uffls'ose per 
quella elezione sono anticipate risposte 
a questo quesito, 

Del resto, fra brave quattro dei col. 
legi che noi abbiamo escluso dal com- 
puto e che elessero ati dovranno 


alla somma altezza del matrimonio 
regalo, » 

N Voltsite nella sua Mistoine dela 
Russie, scritta, come tutti sanno sopra, 
documenti mandatigli da Pietroburgo. 
dice presi’ a poco lo stesse cose del 
Giovio, carrezzando peraltro alquanto 
il soggetto con le seguenti parole: 
< Pour marier un ezar on fesait venir 
A la cour le plus belles fîlles des pro- 
vinces: In grande maîtresse de la cour 
les recorait chez elle; los logenit sé- 
pariment et les fesait manger fontes 
ensemble. Le ezar los voyait ou sous 
uo nom ompranté om sans déguis- 
ment; lo jour du mariage était fixà 
sine ‘que le choîx. fa} encora connu, 
et le jour marqué on présentait un 
habit de noces à colle sur qui le choiîx 
secret sInit tombé ; on distribuait d' 
tres babits aux prétendantes qui s'en 
vetournaîent cher elles. » 

È chiaro come por l'intento del mi- 
glioramento della razza fosse 
cace la costumanza indicata dal Gio. 
vio di maritare in un modo o în un 
altro tutte le ragazze vonute a mostra 
Ma è possibile che il metodo con 
dar del tempo avesse scapitato un poco 
dell'antica bontà. 

Cpmunque siasi, con questo metodo, 
giù Por su, avevano scelto le loro mo- 
gli nelle famiglie. deî propri sudditi 
non soltanto, gli antichi crar, meno 
qualche rara eccezione, ma anche il 
primo dei Romanow, che, morta la 
Dolgorouki, sposò Eudokia Lukianowna 
Strieseknieff. 11 Voltaire la" dice 
gliuola di un gentiluomo povero « qui 
« coltiraît 400 champa’lui meme; lora- 


i nostri amici di Appiano , Carpi 
scina e Recco dimostreranno che il 
partito moderato non è morto in quei 
collegi a ci daranno wn contingente di 
voti da riempiere Je lacune che il Di- 
illo ha notato nella nostra aritmetica 
non politica. 

Poichè siamo sull'argomento, una 
parola anche alla Libertà, che giudi 
oziosala polemiez aritmetica del Diritto 
e doll'Opinione. 

Noi non crediamo punto orioso ciò 
che, più eloquentemente delle paròle, 

eve a dimostrare lo stato dell'opinione 
pubblica. \ 

È verissima l'osservazione della Li- 
berlà, ossia che moderatissimi sono 
orai programmi di alcani candidati di 
Sinistra, ma questa osservazione dà ap- 
panto nuova forza alle nostre conside- 
razioni sul progresso dello idoe mode- 
rato. 

L'aritmetica nostra non è calcolo 

imperoechè, come disse Mel- 

Gioia, le cifre non solo gori 
nano il mondo, ma mostrano come 
mondo è governato. 

addottè provano, 

scolla diminuzione dei voti della Sini 
atra, che il mondo italiano fu, in que- 
ti quattro anni, governato male dal- 
partito progressista. 


PETIZIONE CONTRO IL DIVORZIO 


La Voce della Verità pubblica la 
seguente circolare, che riproduciamo 
a titolo di cronaca, del Comitato per- 
menente dei Congressi cattoli 
mitati regionali è diocesani : 

Signor presidonte, 

pronto © fra Brovs sarà prosen- 

tato sÎla Camera dai deputati un prozetto 
di legge, col. qualo si verrebbe al intro- 
dires il divorzio nella legislazione fta- 
Hina. 

m è necessario far rilevare quanto 
una similo le 
dottrina delle. Chiesa 0 î suoi diritt' in 
ordino al matrimonio dei cristiani, a quanto 
essa in alta pratico turberabbe Ja pace 
delle famiglie, 13 ed 


i gravissimi danni 
siò avverrebbero per la Chieca, 
Comi= 


promuovere nor tutta Italia la 
sottoscrizione di una petizione al Parla- 
mento, perchè venga respinto il suindicato 
progetto, e siano. così 
quei tristi. porniciosi 
prodasie il divorzio in quelle nazioni, 
nelle quali fa malaugaratamente intro- 
dotto. 

Quanto pri 
numero di moduli 
atribuire particolsrment 
rocchiali. 

La prego pertanto di predisporre tan- 
tosta quanto può occorrere perché «i possa 


Ja lo sarà invi 
i talo petizione, da di 
Comit 


ee 


< quo des chambellans lui ap 
< que sa fille était sur le trono, » ed 
aggiunge che vi furono quattro altri 
matrimoni simili a questo. E dei 
essera fra quelli dei successori di Mi- 
chele Romanow. Difatti Alessio Mikai- 
lovic sposò prima, il 40 gennaio 1048, 
Aleksia Mikailovna Maria Iinicina M 
laslavsky, e poi, morta lei, Natalia 
Cirilorna Narischkin il 22 gennaio 
1674; Teodoro Alekscievic, terzo dei 
Romanow, ebbe in prime nozze Agofia 
Semeonovna Gruschitsky, fidanzata nel 
18 giugno 1680, ed în secondo Marta 
Matvejevna Apraksio, sposata il 15 feb- 
braio 4082; Giovanni Alekscieric si 
congiunse nel 9 gennaio 4684 con 
Giovanna Alekscievna, innanzi il bat- 
tesimo (conversione) Praskovia Teo- 
dorovna Saltikoff; e finalmente Pietro 
Mekscievic, che fu Pietro il Grande, 
prima della famosa Caterina spusata 
il 49 febbraio 4742, avova avuto per 
mogliu Eudokia Teodorovna Lepukin 
dal 29 gennaio 1680 fino a che non 
la ripudiò nel 1004. 

È probabile che tale curiosa costu- 
manza avrebbe. continuato per altro 
tempo se l'impsratrice Caterina, vedova 
di Pietro il Grande, dal quale avova 
avuto.per logge il diritto di scegliersi 
il successore al trono, non avesso di 
suo capriccio. changé tout cela. Oltro 

scegliere il successore, essa volle 
andaro anche più in là per infeudare 
la famiglia imperialo in quella del ce- 
lebro: ministro Mentchikow. — Desi- 
gnato%il faturo: ezar in (un. fanciullo 
di undici. anni, obo fu poi Pietro IL 
figliuolo dello sventurato, primogenito 


La lettere è i reclami derono sasere invinti franchi all'Amministrazione 
del Giornals. — Nom si restituiscono i manoseriti. 


Riebiazi @ enmbiamenti d'indirizzo devono avere unita la faseia in sorse 
notto cui si spedisce il Giornale. 
Per gli annunsi rivolgerai esclurivemente all'Agenzia d'Ampuazi do 
VOrisoss, via del Seminario, 87, pianterreno, ROMA. 


rascogliero Îl maggior numero os 
li firme 6 colla’ massima sollecitudine. 

sendo imminento Ja presentazione aîla Ca- 

mera del suindicato progetto. 

Golgo questo incontro p 

13 mia stima © Îl mio rispetto 

Bologna, 47 gennaio 1881 

Pol Comitoto permanente 


confermarlo 


Napoli, 19 gennaio, 
L'indirizzo che l'enor. Di Belmonte ha 
dirotto ai sani elettori, o cho voi i 
prodott» stamane, è caduto como un 
langa sulla testa di coloro che con ogni 
arto avevano avveraata la sua candidatura 
1 1 collezio di Napoli. Non senno pro- 
darsene pace. 
Come? Tl clericalo, il borbonica - per 
co non hanno seritto anche: il reszio= 
rio - principo DI Bsimonte, osa con- 
abiadere il suo indirizzo col grido di 
< Viva il Ret Viva l'Italia! » Ed è pos» 
ile? È varo? Ma, allora, a quale scusa, 
a qualo pretesto ci affotreremo per giusti 
ficsr tulto lo macchine monteto per com- 
battero la sua olozione? Ma gli elottori 
rideranno, ma la Camora riderà, me.. 
Par troppo, 0 debbono raxsegna 
questo grando scoppio d'ila 
gia in tutta i'ala = cono essi ch 
voluto. La lezione è dura, ma 
farlo, 6 più ancora, gi 
ogni quelcho cosa. 
L'olezions dell'on. Di Bolmont 
anzi tutto cho Napoli è stanca 
womini als si oredovano indispecsabi 
cho negî , vistisà ripudiati 
tano di av 
sorgrmento, snlo pere 
por opera loro. 
Ma quella alezio 
finita 0 si può 
sereno, è feco 


l'ho 
sogna în 


prova 
i corti 


esso non avvieno 


e. oggi che la lotta è 
dar lo coso con animo 
la di altro cm 

In prio luozo essa è una solcano smen- 
tita a quella antipatia ch si diceva col- 

poli la candidatura posta dal- 

questa 

è stata 

isima : la parola @ l’opora de' suoi 

uomini . tanto dell'on. Bonghi quanto di 

tutti colors che dirigono qui il partito 

moderato, ha contribuito in parte gran- 

dissima alla vittoria, E tra' fattori. più 

utili di questo successo bisogna porre l'on. 

Do Zerbi, il quale ha operato o scritto con 
opportunità e misara mirabili. 

Inveco è apparso avidentissizo il disere» 
dito © l'antipatia cho colpiscono lo candi- 
datare che hanno la disgrazia d'essaro rac- 
comandata dagli on, Sandonato © Nicotera, 
Bautò infatti che essi è l'cn. Fusco si des- 
saro attorno a Javorare pel duca dol Galdo, 
che si mostrassero per le salo col solito 
codazio, perchè l’ entusiasmo © l'accani- 
mento divenissero grandissimi negli clet- 


———_—_—_—_—& 


di Pietro il Grande, impose pur anco 
che il giovinetto sposasse la  figliuola 
dol Mentchikow, e che la sorella di 
lui, principessa Natalia, fosse data in 
moglie al figliuolo dello stesso opni- 
polonte ministro, il quale si stropio- 
ciava le mani per aver così assicurato 
le sorti presenti e future della sua 
Ma aveva fatto i conti senza 
ioà senza i Dolgorouki. 
ine principe di questa fami- 
nome Jvan, era il compagno 
» di Pietro II la cui minorità 
secondo il testamento di Caterina do- 
veva durare quattro anni. « Dolgorouki 
— scrive il Duclos nelle suo Memorie 
composte sopra dispacci diplomat 
couchait habituellement dans la cham- 
bre du czar et fomentait lo ressenti- 
ment du jeune monarque contro son 
ministre. Celui-ci avait moné la cour 
A Pitershof. Une nuit le ezar consei 
por Dolgoronki s‘ichappa aveo lui par 
fenòtro ot traversaot le jardin, sans 
‘a aporcus des gard 
une escorte prparde 
avec laquelle le crar 
bourg Il y fut regu aux acclamati 
contents, c'est-à-dire de tous se 
;. La gardo è l'instant fut chan- 
on se joignit aux habitants et 


géoi 
lor ti de la fuite 


lorsque Mentchikow 
du prince et courant 

dans la ville, il vit quî 
plus d'spoir. Il fut arrété a l'istant. > 
Superfluo aggiungere che, spogliato non 
solamente di tutti isuoi beni e dei suoi 
tesori, ma anche dello suppellettili le più 
necessario, fusiliato in Siberia con tutta 
la sua famiglia. La moglie morì per 


sperare che | 


di Belmonte, a frccssero tal 
icurargli }a vittori 
somma il ghiaccio > rotto, il: pre 
lità del'» pregrenseris è ula- 
La part: modora'a csos da questa 
10 rafforzata li numerosi 0 furti 
meati, di larghiasimo simpntis : il olio di 
Leno a «perara în un van mutamento in 
sun favora nollo prossico elezioni 
Giova augurarai che il felica espori- 
mesto fatto nel primo collegio di Nopoli 
aorva alla parts moderata 
continuaro nella via in cui si d posta, © 
che olors cd 
tiri nella soelta dei suoi candidati. Da 
domento ia 


, ma d'indagini profendo » spes 
sionato dello opinioni @ delle simpatie dl 
corpo elettorale, 

E l'opera è già avviata per bono, An- 
che nella sezione Avrocata si sono gitu 
le hasi del Comitato liberale moderato, il 
quilo sorgerà vitalissimo in iniono 
prevaratoria che sì terrà in casa del cav 
Earico Dini Il Javoro continuerà incessanta 
© sarà proficuo, perchò i propositi son one- 
ati e rispoadono a' bisogni ed allo aspira» 

dol paese. 

comunale, nella soa torvata 
di ieri, ha nominato, su propasta della 
Giunta, capo dell'uffizio del contenzioso con 
L. 1000 di stipendio, 11 cav. Do Bornardîs, 
gia direttore doll'amministrazione daziaria. 
La votazione per la nomina di governatori. 
de' Luoghi pli non potè essere. compiuta. 
L'urna fa soggollata, o il seguito fa riman= 
dato alla prossima tornata. 

Anche lu Deputazione provinciale tenne 
ieri Ja sua soduta ordinaria, approvando 
la relazio 
allo forrevio economiche. Questa relaziona 

manzi al Con- 

siglio nella riunione di sabato prossizo, 
no in cui sarà ancho comunicata l' 

ta Astengo sull'amministrazione della 


La relazione dell'on. Plehano sulla nuova 
leggo pei Magazzini g:norali ha fatto buona 
impressione nel rostro ceto commerciale 
Sarebbe però stato desiderabile, che una 
volta cho si era posto wano in quella 
egg icalmento modifioaia 

da' progressi che la 
funzione degli scambi ha realizzato dal 
giorno in cui essa fu applicato. 

Torna a galla il romo del paesello di 
Gorbara, è torna nuoramento in di 
siono la qualità della bestia che ha pro- 
dotto tanti danni v tonte vittime. Gi 
ationo ancora oggi che fosso un lupo, chi 
invace dico @ vuol dimostrara che si 
tasso di un grosso cano idrofobo. Ma il 
più serio è questo: che si 

no in guoi monti di un'altra bestia, 

sia, © che Corbara e i luoghi 

sono in un'allarmo indesori 

vibile. I contadini non vogliono recarsi a 
lavorare, le donno si chiudono in casa. 
Insomma uao squallore, uno spavento e, 
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la strada; la figliuola maggiore, le cui 
fiancailles cul giovane imperatore erano 
stato celebrato. pomposamente subito 
dopo i funerali di Caterina I, spirò 
poco dopo l’arriro a Yahoust, estre- 
mità della Siboria, nello braccia del 
padre, che non tardò a seguirla nel 
mondo di Jà. Restarono un figlivolo ed 
una figliuola, dei quali riparleremo. 
L'ukase di Pietro Il contro il suo 
tutore e ministro principe Mentchikow 
è del 8 (19) settembre 1727. Lo crar 
nato il 12 ottobre 1715 aveva allora 
circa 42 anni, ei Dolgorouki poterono 
senza fatica impadronirsi del giovi» 
netto, nè ebbero sorupoli circa il. modo 
ed i mezzi. Jvan Dolgoroukî, in età di 
circa 20 anni, era sempre il gran fa- 
vorito. <« Sono insieme giorno e notte, 
scriveva il rosideuto inglese in data 9 
agosto 1728, Jvaa è il compagno dello 
czar ia tutto le suo partite di deboscia 
che sono frequentissime. » La princi- 
pessa Natalia 0 il vice-cancelliere Oster- 
mann allarmati di tento ascendente, 
riuscirono nel novembre dello stesso 
anno a far licenziare. il Dolgoroal 
ma pochi giorni dopo, cioè il 3 de- 
sembre, la principessa N: 
di malattia corta e misteriosa ed Jvan 
ritornava nolle grazie dello czar più 
potente di prim. 
Da questo punto l'ambiziose 
zioni dei. Dolgorouki non hanno più 
un anno intero non 
Îi mava il 
trimonio dello ezar con. la soralla 
d'Ivao, Caterina, bellissima fanciulia di 
48 anni.. Disgraziatamente por. ;la fa- 
miglia Dolgorouki, Pietro Il. ammalò 


V'Ave Maria di 

tiounod. Al teatro Nuovo avremo domoni 

nera N dusa di Tapigliano del Cagnoni. 

AI collegio di musica. silenzio per ora 
tn prov 


pinniata s’gnoriva 
Luigia Coznetti darà wa co 
progravma "è interes 


per sfomenica nella sala 
Quartetto. Sarà il primo 
di una serie di quatto Concerti orche- 
atrelt 


ITALIANE 


13 geomnio, — Mi è grato 
i cho la corrisponden 

nel numero d'ozxi (18) non è rima 
fruttnoza, e cho, passati i primi entusia- 


am, sleuni vanto somandandosi a quali 
memo. clerzento deputati, 

fighi del dispetto o isî porsonsli rancori. 
Quando in momenti come questi ci ni la 
colloca, non tardasi a 


provara © riprovare la verità di quella 
lonza del Manzoni , che: 

ion Vira dl po 
@ ni preme nelario, gus 
useva ragione di affermarvi che 


Infatti 


corresse allo un 
trionfare un principio immedesima'o in 
persona, I° Ma met, cor 

«w rolo di fantasia, coma argutame te 
mora dî 

ingresso 


nionfale. 
amici cho più s'vioprarono per faro 
s l nome di lui vittorioso dall'una 
misteriosa, accors-ro aut 

0 a desistero da un divisamento ci 
sarebba tornoto funesto sotto ogni ri 
guardo. 

Il Maccaroni, deputato proclamato, in= 
tess il Istino e volse indietro il suo anto» 
medonte, € pi di corsa il fa trottaro 
a Montelnpo Sabe'o sera invece, si sparse 
vone che il prof. Polosini sarebbe 
sato, in ferrovia, da Empoli, per prose- 
guire ai ssoi luoghi. In un amen il po- 

1A e bandi sì mettoro 
enito da moltissimi, in- 


e 10 prega 


di cnrcozzo, 
bile p 
Empoli, ovo eragli preparata 
ma: nesoglionza. Or 
Quando una popolazi 
megziorenti, fa così spontaneo dimostra 
ziozi di atim» o d'effotto, fl deputato per 
caso como pi sente in coscienza? Cho 
pensa di questo fatte cho gii intortice 
onesta è decorors entrata nel collegio? 
È agli, o no, îl dopetato d'amici .li con- 
vinzioni politich» obblisati a far rispet. 
tare in loi on principio, o von piuttosto il 
deputato di gonte a cui cna rivineita ha 


, con a capo È 


fatto smarriro quel sentimento del retto 6 
del giusto che por oltre voi 
carono! (€ 


mi preme omeî 

che tatti attendi 
tto sotto quella bandiera 
ya disertò lo fila anche quando 


da cui 
i) combattere parce periglioso e aula 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Nella seduta del 
47 della Camera dei comuni, il signor 
Giadstone, in un discorso oloquente e fre- 
quentemente applaudito su tutti i banoli 


di vaiolo e mori il 49 (30) gennaio 
1730 Il favorito tentò un espediente = 
volle che la sorella giacesse con lo 
crar ammalato per dare poi ad inten- 
dere che vi fosse ta consumazione 
di matrimonio. Sapeva bene quel che 
faceva, ma la ragazza si rifiutò quan- 
tunque avesse molti motivi per consen- 
tire. L'inviato sassone scriveva in data 
47 aprile 1730 — « La casta fidan- 
rata del defunto ezar ha felicemente 
dato alla lace mercoledì ultimo una 
bambina, degno prodotto di ua cava- 
Niere-guardin chiamato Mieterow. » 
Così nel citato dispaccio — la verità al 
sun posto. 

Intanto bisognava pensare a sce 
gliere un nuoro sovrano. I Dolgorouki 
si fecero avanti con lu proposta di dar 
la corona alla loro Caterina che pre- 
tendevano avervi diritto per essere 
stata fidonzata del defunto czar. La 
pretesa era troppo forte e non vi în- 
sîsterono, ma, como a compenso della 
renunzia, concopirono il progetto di 
cambiare la forma del governo da au- 
tocratiea in oligarchica a benefizio del 
Consiglio supremo composto di membri 
della grandi famiglie, nel quale do- 
veva risiedere ln vera sovranità. Il 
fantoccio da porsi sul trono ale 
fu tosto trovato nella Principessa Anna, 
figliuola cadetta del fratello maggiore 
di Pietro il grande, allora Duchessa di 
Carlandis, alla quale la corona venne 
offerta a patto accettasse le condizioni 
che ridacerano a nulla la sua auto- 
rità. L'ifatti la carta costituzionale pro 
parata dai Dolgorouki e loro aderenti 
portava spettare per l'avveniro al Con- 


Gamora, protestò enorgicamente con- 
tro i tentativi tondenti a prolungare la 
discussione. Una condolta similo è un in- 
alla Corona, Il buon aenso del P. 
laziento e lo spirito pratico dell'epinino 
pubblica lano ammesso, como unaregola 
quasi senza eccezione, di dissutere lindi- 

dità pomibile. T 
sirebboro giù informati 
‘mente ni provsedimenti necessari 
al ristatilimento delle irlanda, © 
sarebbero atiti 
effetti del 


initto di attentre 

dai suoi membri che l'aiutino a compiero 

(sce che impadirgliolo. 

to. doll'esceazione 

cauta se a questo do- 
hiasimo 

> quindi 


prima una v 
cont gro della Corto d coni 
teste a! movimento 


m 
— In una nuova adenanza 1 muta dai 
< socialieti eridinzi, ». presieduti dal so- 


lito (rof Ilenrie!, venne dichisrate clio 
gli attanli deputati di Rorli ‘gaito 
sl loro ronteznio honeeolo por eli ferseliti, 
non devono più ossere rioletti 


— Lo Natinnal Zeitung rosi sì esprime 
sul combismento ministeriato autrinco: 
« Si vool nnovamiento fare il tentati 
ia Austria di governare in opposizione ni 
o tedesco, Attendiamo che wuesto ten 
fallirà ja un periolo anehe più 

della volta pacata. » 

Ua corrispondente vi 

giornalo att 

nistorialo non è senza rapporto colla 
tera 


{A 


dimostrare che il ritiro di quei ministri 
non ebbe Inogo per causa del cancelliere. 
Quanto 4 Camphausen, si vuol provare 
che esco si ritirò in seguito agli attacchi 
di Bamberger. ln usa lettera a Bilor dol 


fl cancelliere dell'im- 
pero dichisra ehe si ritirerà definitiva» 
mento dopo votato lo leggi mili 
roviarie, In questa lettera si 


15 dicombro { 


, in ispecie per smentiro ta menzogna 


| Arenszcitung cho egli avetso con 
i la dimissione di fanzionari i Curie, 
nomici alla Corte, prosogue il pri 


| ma non per questo manchesò #1 ri 


il 


fa ufficialmente anuut 
di matrimonio intervenuti 
Grazioli duea di Mag] 


letta dei principi G ust 

Morimento mumicipate 
giornata di iesi furono : eseguite 51 con- 
svvenzioni : ricoverati all'aspodale 2 
molsti e 4 feriti : condotta ai dormitori 
2 parsono @ sccalappiati 5 cenî 


R. chiesa del Neitario. — Teri 
mattina venne celebrato da monsignor An- 
zini, coppellano maggiore di S. M.,il ma- 
trimonio tra la signorina Caterina Cor- 
zani, figlia del cav. avv. V. Cozzani, mag- 
nelle Reali caccie, e il nobile Fran- 
i Afsrini, figlio della ved. Francesca 
Marini Frescobaldi ora marchesa Caterina 
Bourbon del Monte, 

10 testimoni per la sposa il cav. Ro 
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siglio supremo Ja facoltà di eleggere 
l'imperatore e toglieva al sovrano per- 
fino il diritto di far grazia o di no- 
minare ad uffici superiori a quello di 
colonnello, accordandogli soltanto due 
voti nel Consiglio, i membri del quale 
l'imperatore non poteva nè cambiare 
nè rinnuovare. 

Queste le principali condizioni, ed a 
queste se ne aggiungevano altre, egual» 
mente formulate nella carte, per deter- 
minare altri punti dell’azione sovrana, 
como, d esempio, quelli del dichiarare 
la guerra, concludere la paro o la al- 
inze, cd imporre qualsiasi contribu- 
per i quali era proclamata ne- 
cessaria l'approvazione del Consiglio 
supremo. Olire questo corpo politico, 
composto di dodici membri i più con- 
siderabili della grande nobiltà, vi do- 
vova essere un Senato composto di tren- 
tasei membri, incaricato di esaminare 
gli affari prima che fossero sottoposti 
al Consiglio supremo, ed un'Assemblea 
di duecento deputati della piccola no- 
biltà per tutelaro i diritti di questa 
classe di fronte al Consiglio medesimo. 
Un'altra Assemblea di gentiluomini e 
di negozianti doveva sorvegliare che 
il popolo non veaisso in aleun modo 
oppresso. Cosicchè tutti doverano con- 
tare qualcosa, meno l'imperatrice. Ci- 
nonostante, la Duchessa di Curlandia 
accettò e firmò la carta che le fu pre- 
sentata da Wasili Dolgourki, promet- 
tendo l'osservanza delle condizioni im- 
postele. Altro è promettere, altro è 
mantenere; ma è lecito dubitare se la 
nuova Imperatrice avrebbè per sua 
spontanea deliberazione mancato alla 


formare l'lmporatore di questa son inten- | 


anti di Napoli od il conte Nardi-Dei, con- 
sigliers della Corto di appello di Roms, e 
per Jo sposa il senatore comm. Gollac= 
chiona e il cav. Royeh,ufflalalo dei reali 
combi 

Milto auguri di felicità ai giovani spo: 


= La 


Collegio Nîzarono — Ser- 
pînì Vinsaszo — Comano Bi Rome. 
Fuvoravole in parte: Calini Adolfo — 


Garra e Giovannini — C,taldi Adolaido — 
sesoloni Mariano — Di Minrin Andrea 
ni Anzelo — Giannotti © Gezzi 
Meflorini Azo- 


Saverio — Po 


Filippo — Santini Pompeo — Scia 
cotti Augusto — Ugolini Lui 
Anzovini Lu 


A — Cioifi Pietro — Macraroni A- 
lessandro — Panella 


© diagrazia? — Jeri mat- 
tina alle 8 nel pubblico lavatoio fuori 
porta Portesa fa trovato il esdavero di un 
bracelante Si oreds trattisi di una disgra» 
zia cciondo stato trovato da quello parti, 
nzi, in jstato d'ubbriaohezza ed 


la sera 
essenteglisi trovati in tasca i denari. 
Partenza. — lori sora allo 10è par- 
tito per Pietroburgn il generalo Tostulkins 
venuto in Roma a visitare i pranduchi di 
Russia, TI generale benchè giovano — ha 
ciron 40 at comandante di una bri- 


gala di cossochi. 
Gunrigione,— In questi ultimi giorni 

11 erandora Paolo di Russia ora stato colto 
da un raffreddore. Sismo lieti di annun- 
cho il pranduoa trovasi ora perfet- 
carrozza 


Conferenza. — La presidenza della 
Consoclaziona fra lo Società di mutuo soe- 
corso ha convocato per questa sora 


del Soidol 
sigli delle Società di mutao soccorso di 
Roma, por udiro una confereuza che terrà 
il sig. Achillo Grandi, sulla partecipaziono 
delle Società operaie, alla progettata espo- 
sizione mondialo in Rot 

L'ingresso è libero a tutti. 


Bollettino Meteorico 
dell'Ufficio centrale di Meteorologia — Rima" 
19 geansio 1831 (ore 8 antim.) 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Ieri, al tribunale correzion!e di Roma 
(quinta sezione), continuò il processo in 
teutsto dal prof. De Ruggero contro il 
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promessa, ove a ciò non fosso stata 
sollecitata da una coalizione contro i 
Dolgourki a loro aderenti delle fami. 
glia di piccola nobiltà, non ammesse a 
far parte del Consiglio supremo. La 
crarina era arrivata a Mosca il 28 
fobbraio (n. st): nel di 8 marzo il 
Kremlin vide la grande giornata che 
rovinò tutti i progetti di mutamento 
nel sistoma di governo. I particolari 
del fatto appartengono alla storia. Ba- 
sti qui accennare il finale della grande 
giornata. La nobiltà raccolta al Krem- 
lin presento all'Imperatrice una sup- 
plica affinchè lo piacesse di prendere 
la sovranità per esercitarla coi modi 
stessi dei suoi predecessori, annullando 
perciò le condizioni formulate dal Con- 
siglio supremo e da essa accettate, 
Riugraziata la nobiltà, l'imperatrice 
= così racconta il ministro francese 
Magnan in un suo dispaccio del 43 
marzo — disse che e puisquo il en était 
« ainsi on cit À lui apporter les a1 
« qu'elle avait signés pour etre biffi 
et rayés; lo grand-chancelier Golo- 
wkin, qui en éiait. dépositaire, los 
apportà sur lo champ et les prisenta 
A la crarine qui les mit en pièces 
en présence de tout le'monde. » In 
conseguenza di che — aggiunge il Ma- 
gnan = « l'autorité souveraine est maii 
< tente dans toutes les prorogatives 
< dos pridécessiurs do sa Majestò cra- 
« rienno. » Ei Dolgourki che fecero? - 
Il Magnan co lo dice: « Ils ont été 
< heoreux de n'avoir pas remné; car, 
« s'ls avaiont fait quelque. opposition 
< è Ia résolution des nobles, eux et 
< los officiors des gardes étaiont déjà 


Popolo romano. Farono uditi alenai to 
‘timoni a disearico. Si npera che oggi f- 
nirà l'adiziono dei tos'imoni e domani po- 
tranno incominciare. lo arzinghe degli nv- 
vocnti 

ee 


CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sessione straordinaria autonnate 
Presidenza del ti sindaco cav. Anseuint 
Seduta del 49 gennaio 1881, 


Lo seduta è aperia allo ore 9. 

Sì dì lettura del processo verbalo del 
seduta prasolonte, che viene approvato 

Ti segretaria logge una. lettora dol 
sauore Doia, colla quale, in seguito aîle 
premure rivoltegli dal indsoo o dalla 
Giunta, di biara di 
Comunica pur 
11 fratello del professore 
Sarti ringrazia Îl comuno per la conces- 
sione di un'area su esi costruîro Îl monu- 
mento al donatore della biblioteca. 

Si partesizano lo dimissioni del consi- 
gliore Pericoli da mombro della Com: 

per la revisione del consuntivo 


4870. 
Si cnmunisano duo lettere, una del n 
ritenta del Consigli 
dei levori pebbilei, 
proposito dalla concessione di un tr 
per la vin Appia, protestano di volar to- 

tolaro i monumenti di Roma 
Viene in discussione la proposta 5 
« Discussione generale sall'iadirizzo eco- 
nomiso 0 finanziario deli’amministraziono 
del comune di Roma in dlipondenza della 
lancio 


rolaziono doila Commissione pel 
preventivo 1881 

Sindaco, Peadendo inniezi alla Cimera 
doi deputati il progetto di concorso gever- 
natico Roma cre 


che debi re 

quella proposta. 

mazione finan 

mune per l'eserei- 
seguito al 

tiche iniziate da loi insiome al iL di 

daco col. ministero dolio 


debito cambiario del municipio verso le 
Banche, mediante un prostito della Cassa 
siti 0 prosiiti ammorlizzabile in 25 
anni. La relativa proposta sarà presentata 
al Consiglio nella prossima seduta 

“i smente colla 
‘n da Tui presa 
A grondemento 
ia del comune. 
stabili di 
pizio dei pellegrini e con- 

Filippo d'Ippoliti per 
nolo 
approvato senza ossor 
‘Sono ozualmente approvato !o seguenti 
proposto 
PIE Parteciparione di delibarazio 
Giunta presa ad urgenza per approv 
processo verbale della. seduta consili 
23 dicembra 1890 nella parte che si rifo 
risco all'approvazione definitiva del pro 
atito di £, 000,000 con la cssss dei depo 
dello 


@ la cnì attuazione riu 
utile alla gestione finanzi 
< Proposta 00, Acquisto 


propri tà doll 
valoscenti © tel 


giudizio contro il riznor Frav 
risio.» 

+ Stanziamento in bitane » di nn fondo 
pat le maggiori speso incontrate nella ci 
ftrazione dello trado comunali obbliga: 
toria Ostia-Fiumicino. » 
alla proposta di maggior. compenso 
li autori delle. qualtro atetuc colossali 
il 
siglioto Venturi. dichiara di appo: 
la proposta. 

Mariani © Ratti propongono cho i st= 
monto per ogni statua sia. portato a 5000 


Alatri o Ferrari raccomandano la pro- 
posta Mariani 0 Ratti. 

Doda invita il Consiglio a preocenparsi 
delle ristruttezze del bilancic 
ione la proposta della Giunta. 
to noll'aumento a lire 5000. 
Messo ai voti è respinto. 
È invece approvata la proposta della 

sto, 


« convenus do joter lo grand conseil 
< par los fonétros. » 

Noi suoi primordi il nuovo governo 
volle mostrare una qualche modera» 
zione verso i principali compromessi 
nel tentativo di riforma che, non senza 
ragione, dicevano repubblicana. Abo- 
ito il Consiglio Supremo, fu rimesso 
in piede il cosidetto Senato di Reg- 
gonza, istituzione affatto illuso! 
posta di ventuno individui scelti quasi 
tutti fra i ben'affetti della Corte. Ma 
per dar un po' di polvere negli occhi, 
si volle che no facessero parte anche 
duo personaggi della famiglia Dolgo- 
rouki e due della famiglia Galitsyn. 
Per altro la dissimulazione durò poco. 
ll 20 aprile un ordine della crarina 
esiliava dalla Corte sei Dolgourki, p 
ludio per essi di sorte bon dura. Di 
fatti per colpirli s'inventarono delitti 
immaginari o per lo meno tali che in 
Russia non erano mai stati puniti 
Alexis ed Ivan furono accusati di aver 
fatto man bassa sulle giojo della Co- 
rona duranto il regno di Pietro Il e 
di aver preso a loro talento danaro 
nelle casse dello Stato. 

TI padre fu esiliato a Yakautzk, ed 
il figliolo con tutta Ja sua famiglia 
deportato a Beresowa, Il Principe Wi 
sili fa imprigionato in un convento a 
Arcangelo ed il feld-maresciallo Dol- 
gorouki nella cittadella di Schiussel- 
Bourg. Il vero delitto dei. Dolgorouki 
verso la czarina fu : Una delle 
condizioni scritte, nella famosa carta di 


Ferrari raccomanda che sia rimossa dal 
‘otro del Campo Verano la aroce in'legno. 
Sono approvato senza osservazioni le 
proposte » 
« Concorso peegniario per 1' Esposizione 
industrislo di Milano del 4881, » 
< Costrutione.dfiuon Scnola della parta 
rimasta al comune dei locali dell'ex-con- 
vento di Gest e Maria. » 
Troochi chiede sia diffarita a tompo in- 
detorminato. 
Sansoni deplora cho questa proposta di 
‘n domandata appena chiuso il bi- 
con un deficit. 
Alatri credo cho possa essero appro» 
vata la proposta salvo a rimandarne l'eso- 
ouzione nel 1882. 
Malatesta raccomanda obo nella costra- 
0 si abbia riguerdo alla scolta di un 
tipo perfetto, tanto più avendo inteso dire 
cho la ssuola costraita all' Esquilino non 
risponde allo scopo cni è destinata, 
Torlonia deplora il sistema tenuto negli 
affitti dillo senno dall'amministrazione co- 
munale. Pre 


l'esempio della scoola a pa- 

gamonto ai Doe Macelli, Eana è superfi 

è dannosa alle finanze persh) fatta per 
pericolosa aî bambini perchè i lo- 

cali sono freddi. 

Ferraioli propone che si approti la pro- 
pos'a iscrivondono la spesa nol bilancio 
del 1882. 
proposta della Giunta collo stanzia- 
fondi pel 4882 è approvata. 
iustifica la frotta 


avuta nel prevdoro li 
celli perchè l'antico locale cadeva. Dico 
cho la pigione pagata al Ruspoli è sai 
teaue. In quanto all'umidità dei locali si 
rimetta al parero favorovolo dell'ufficio di 
igi 


are questa scuola 
mandato in giro un impiegato con 
zione di prondere qualunque localo, in 
qualsiasi condizione, a qualenquo prezzo 

te senza osservazioni lo se- 


ella taxs) vetture o dome 
o del 1884. 
© permuta di alcuni loca 


Essendo l'ora tarda, a ore 41 la seduta 
a soiolta, 
Ecano proventi alla seduta i consigli 
Luizioni — Armellini — Cavi — Fe- 
deli — Fraschetti — Salviati — Bastia- 
nelli — Finali — Doda — Santoni — 
— Do Rossi netti — Ca- 
Venturi — Montiroli 
— Ferraioli — Kenmri — Piperno — 
Aldobrandini — Coselli — Gatti — Bracci 
— Malatosta — Torlonia — Pisnciani — 
Alibran ‘i — Fiano — Doria — Trorchi — 
Ferrari — Cruciani-Alibranti — Mu 
— Alatri — Mazzoni — Borghese — Co- 
rivi — Vitellesohi. 


VARIETÀ 


LETTERE ARTISTICHE 
I 


Mi mo sig. sindaco, 


Mi rammento aver letto altra volta, nel 
Riposo di Raffaete Borghini uon lunga 
dissertazione che aveva per tema, so a 
quale delle tre arti del disegno spettasso 
il primato, © dopo isoito ragionare alla 
maniera accadomica di quei tempi, lasciarai 
solata Ja questione. 
Se incomincio dall’ architettura non è 

prtenda seioglioro l'accademico 
+ ma egli è perchè credo l'archi- 
fra noi la più malata della arti 
alla cho ha d'uopo di più pronti 
sombrandomi intravedere la ca- 
inferiorità o di do- 


già ch'i 


Lo arti dol disegao hanno dal principio 
di questo secolo, pil o meno tatto @ do- 
vusque percorso le tro seguenti 


supremo nella scelta del marito. Si vo- 
leva imporre alla nuova Imperatrice 
di sposare il giovane Iran Dolgorouki, 
già favorito di Pietro IT, o così eri 
tare il pericolo di subire l'onnipotenza 
del celebre Biren favorito della Du- 
chossa di Curlandia. 

Anche questo colpo andò fallito ; 
Biren venne alla Corte; tenne presso 
l'Imperatrice di Russia il posto che a 
veva presso la Duchessa di Curlan. 
dia; la rovina totale dei Dolgorouki 
non potera mancare. 

Nolle Memorie del Duclos si logge 
una curiosa e commovente particolarità 
del loro esilio in Siberi: 

Nel tempo stesso cho i Dolgorouki 
arrivavano, i due Mentchikow vuper- 
stiti, fratello e sorella, erano grazi 
« La grace uccordée — serive il Du- 
clos — n'itait pas absolument disi 
tiresséo ; c'itait pour jouir des summes 
immenses que Montchikow avait pla- 
cios dans la banque do Venise et d'Am- 
stordam et quo les directeurs refusaient 
do reméitre à tout autre qu' è Ment- 
chilow, ou à ses enfants en liberté; 
la crarine leur en abandona la ci 
quième pertio et prit le reste. » Al 
loro partire dalla Siberia i Mentchi- 
kow « reconciliés » continua il Du- 
elos « par le malheur aveo les Dolgo- 
<rouki, jadis leurs ennemis etauteurs 
« de leur ruine, leur laissòrent leur 
< habitation eo meilleur état quils ne 
« l'avaiont eno d'abord, les plaignirent 
< ot promirent d'agir pour eux autant 


costituzione oligarchica proibiva alla | « qu'on ose le faire è Ia cour pour des 


crarina, che era vedova, di rimari- 


< malheureux. > 


tarsi soaza il consenso del Consiglio | Osarono poco ed ottennero meno; la 


Giassicisro colla rivoluzione : romanti 
cimo colla ristaurazione : verismo coi 
tempi presenti. In altra Jettora mi pro. 
verò desorivero questa progrestiva trasfor. 
mazione, insieme alle cause cho la pro. 
damero: per ora mi basti dire cho lar. 
chitettura ha seguito interamente la fas; 
dol elassicismo, cho non era altre, se non, 

imitazione dell'antichità greca è ro. 


Nel primo periodo tulto quello che si 
architattava, cra sullo stilo dogli anti 
gresi, opparo con quello che vi aggiua. 
Lo "e olliowoso 1 vonsit — Ue 
sta imitazione era generalmonto fatta sonza 
non v'era origi. 

eco una via 

a qualo. proce. 


Nella faso poi dol romanticismo, l'arli. 
tettura cominciò a tentonnare; nè poteva 


amorosamente le 


memori del melio=evo. Nella letteratara 


monaci © fr 
quella che meglio 
divevalo corteo, come quella cho più di 
ozni. altra serbe, l'impronta dal 
lismo, 

Ma so rel periodo di reazione che segui 
la rivoluzione, vi fu un sentimentalismo 
generale nelle arti, some nello lettere, il 

o ne spingeva verso il nedio oro, le 

izioni doi tempi non secon 

ncessero lo antiche istitu. 

zioni così come erano prima, ed ancor 

molto meno si ritoraasso agli usi e alle 
costomanza del modio-avo. 

Lo atile gotico aveva mirabilmente ser. 


vito ad olevaro lo maestose. cattedrali, la 
atnpio castella, le svolto torri, i chiostri 
0 la alibazio. Ma nell'epoca reconto del ro- 


manticismo non esisteva più quel senti» 
mento goneralo che una volta sospingera 
lo intero popolazioni ad innalzare sino alle 
nuvole la magione saerata a Dio; non vi 
ora più bisogno di fabbricare lo dimore 
dei signori che 

vicino campagni 
costruire teatri, aule pei Parlamenti; 
incominciarono allora Je stazioni per le 
ferrovio, i palazzi per le Esposizioni, tette 
cosa allo quali lo stilo gotico poco o nils 

i addice. 

Si controî, oglî è voro, qua e 1A qu 
cho ediflcio nello stile gotico, como il 
palszzo del Parlamento în Londra, o quil- 
che chioso; ma furono fatti isolati; come 

jche oggi l'architetto Farster ha in quello 


doi tempi, 
non permisero che l'imitaziono gotica di- 
vontasso così generale ed assolula, come 
era stata quella classica. 

Infi«c arrivò la faso del verismo. 
li è dal verismo ch'io spero un nuovo 


tano dalla eeagerazi 
non così porò per l'architettura. Nell 
toalo fuse del verismo l'arebitettura s'ar- 
restò d'un tratto; gianohè il verismo ava 
potora aver alouna influenza su ussa; 0 di 
fatti non l'ebbe. 

Insomma, che cosa è il verismo nelle 
altro due arti del disegno? Egli è prati 
camento che l'artista inveca di cercare le 
suo ispirazioni nelle roziniscenze del pas- 
sato, le attinge alle fonti sempre 
fresche della natura. Egli è cho I° 


ita 


si metto dinnanzi al smo modello, oppone 
ad una scena 


della natura 0 cerca ripre- 
‘0 la sento, senza proce 
dipingosse Raffa 


soelpi 
In questa maniera può anoho venire 
un'arte eccellente. A” mo' d' asampio, il 
Tanior, ed altri pittori fiamminghi hanno 
riprodotto nei loro quadri delle” figurette 
dallo ssonette popolari dol loro paese, e 
del loro tempo, dipingendole semplicementa 
sonza nessona Ti. 
lo o preoccupazione estetici 
nella scelta del modello © del soggetto. 
Sarà stata un' atto più o meno sublime, 


—___—_—_— 


sventura dei Dolgorouki era ben lungi 
dall'esser finita con l'esilio e l'impri 
gionamento. Nel 1739 fu scoperta una 
cospirazione in favore della Principesa 
Elisabetta, figliuola di Pietro il Grande 
e di Caterina, ma nata nol 48 dicem» 
bre 4709, cioè, prima del loro matri: 
monio; illegittimità che non lo impedi 
di essere assunta al trono nel 25 ne 
vombre 1741. i, quaotor 
quo parto in Siberia © parte in pri 
gione, furono accusati di essare, e fors® 
furono alla testa della congiura. 

In faccia a tanta audacia, vera 0 
supposta, la czarina si mostrò inest 
rabile; i Dolgorouki furono tolti alla 
Siberia ed alle prigioni per farli salire 
sul patibolo. ) 

Nel novembre del 1739, Wassil: 
Sergio, a non so qual allro, furoro de 
capitati a Novogorod; Ivan, il già f 
vorito di Pietro II, morì nel suppliz» 
delia rota. I duo feld-marescialii I 
gorouki ebbero salva la vita col 
condanna ad una prigionia. perpeto® 
Caterina, la fidanzata dell'ultimo cat. 
restò in Siberia. Graziata più tardi. 
cioè, all'avvenimento di Elisabetta. “ 


maritò con un conte Bruce qualiasi.. 

Le donne della famiglia Dolgoroih! 
non sono state felici nei loro acco 
menti al talamo imperialo. La prist 
sposata dallo czar, Michele pan 
regnò appena quattro mesi; ” 
efnzate Milo cia, Pietro Aleks 
non riuscì a regnare. 


A, Apeuoll® 


— 
ma qual'è 
orerebbe ni 
Lento nel 

diventare 
esmpagi 


tutto questi 

Là colon 
per la cam 
matura vi a 
così, lo cu) 
‘umana Doni 


tura, ma b 
architetti. 
Da tutto 
non potora 
tre arti, ne 
vorismo, © 
non di fu « 
rista, 
Tutti ric 
in arte pri 
Ba una gra 
evo, 0 nel 
voleva ; la 
esemplari 1 
Si è cessati 
ato cosaro 
fcammicchi 
dini di ar 
più ssrazia 
tassero Y 
Quento è 
e d'obiorio: 
ai nostri & 
provaro a + 
Tn Il 


ficio che n 
del rosto li 
cornicione 
rinfusa, 
ogli è un 
denza anco 
roeeli 
E l'on. | 
il monume 
occasione 


mole, © d'î 


giunto al n 
chè, ciò ch 
loso @ pier 
fondato l'e: 
e cod più 
la memoria 

Nè 
nell'artista 
motto Son 
cha coloro 
gono chiam 
grando infl 
dei loro to 

Ad omi 
gliere il n 
tarlo con i 

Così opi 
progredire 
nel suo tor 


so quel pit 
incontrato 
Ela sto: 
sieme i no 
quelli di R: 
e degli alt 
uniti, no | 
coltura, tu 
la chiama 
In Roma 
palazzo del 
ficio fabbri 
convento r 
pera di n 
n cattivo 
nissonzo vi 
capitelli, g 
mento, son 
lazzi del 
tanta l 


Altra vo 


novo sempl 
idea di ciò 
rio, bisogi 
obi ocsasi 

Il munio 
tra i munl 


(1) Speri 
ai 
stituzionale 
Leone X o 
sappiamo i 


aux qual'a la persona colta che oggimai 
osarchbe negare sia stata un'arte eccoì- 
fente nel suo genere? Così ua pittora può 
diventaro valente paesista, andandosme in 

non. fsendo 


na per dci atta 


non vale per l' architettore. 
ine non crescono naturalmente 
per la campagna come gli alberi, e so nella 
satura vi soro i menti @, le grotte, non 
. lo cuppole e gli archi., La ‘figura 
20nè che un accossorio per l'architet- 

tura, el anche per lo pi 


foglie d'acanto sfor- 
grano il capitello corinzio, ma la foglia 
d'icanto non eresse naturalmente ai jcapie 


Gli archi semisircola 
em vari ornati che loro 
pontan 


nen potova andare di pari passo colle al. 
tre erti, oel sepnlro l'andazzo genoralo al 
mo, e ehe non ci poteva esere come 
on ci fu è non c'è un'architettura ve- 
Tulti riconsscono che 
in arte priva 
hi una gran'e impronta come nel medio 
evo, © nel riconoscimento, Copiare non si 
voleva : la natara non presentava tipi ei 
esemplari nuovi. Cosa si 4 fatto dunquo ? 
è cessato di arebitottare, aenta per que- 
ssaro di (abbricare ; si è murato, 
odo goflamente, tipi ed or 
bitettura, producendo ediflei 1 
iti 6 sconclasionati che mai si 


Questo è lo stata d'assolato decadimento 
e abierione in cui è cadute l’arobitottura 
rai, 0 dal quale bisormerebbe 
prara a cavarnela, se fosso po 
în Italia si sono resentemente costruiti 
importanza; forse 
iù importante di tutti è stato il mizi- 
stero delle finanze ; ebbene ogli A un edi- 
ficio eo non ha di notevoln che la mol 
del resto lo finestre, gli archi, le porte, il 
corsisiona son tipi barocchi messi Tà alla 
rinfoso, senza armonia © senza eloganza, 
ezli è un monumento che segna una deca- 
‘nia ancor maggiore dell'altima dei da- 
prec. 
E l'aa, Sella, che volle è fe 
monsmento, menti 
aciono  d'acquistar 
cova i Medici 0 i dochi d'Urbino, s'avrà 
invece uma rinomenza simile n quella di 
quolcli» duce allohrogo 0 capo di tribù bar- 
Bore, i quali non apprezzarano che la 
e. e d'altro nou si caravano nei loro 
cho di senumulare pietra 
a il suo nome andrai po 
nto al ministoro delle fina 
ch, cÎd che è probabile, il terreno argil- 
fondata l’edificio, non gli raccorei la vita, 
e cod più prontamento no fa 


mette Sono fermamente persu 
è d'Augusto ven 
g0an chiamati abitualmento meceati. hanno 
grande infivenza sulla produzione artistica 
dii loro tempi. 

Al cui spatta fra gli a 
gliere il mizliore, © nei suoi lavori aiu- 
tarlo con savi ed intelligenti consigli 

Così operò re Luigi di Baviora, 
prosredire l’arte, per quanto era possibile, 
nel suo tempo, e cogli artisti che allora 
viverno. 

E a0 andiamo più indietro nella storia, 
troveremo moltissimi esempi. 

orto non avrommo Jeatanze di Raffaello, 
se quel pittore von avessa particolarme: 
incontrato nel gusto di Giulio ILL 

Ela storia la pensa come me e cita in- 
sieme i nomi di Giulio IT e Leone X con 
quelli di Raffaello, Michelangelo, Bramonte, 

altri illustri; e tenendoli i 
no fa tutto un perioto, 
, tutta uaa civiltà, 
scimento italiano. 

fa Roma si è pur fatto recentemente il 

Questo non è ua odi- 
Tobia a pionta, ma un vecchio 
0 raffazonato ad nico moderoo 0- 

‘a di minore importanza, ma non di 

tea eattivo gusto. Easo è pleno di ro' 
ri, lo bifore, i 


isti sapor sor 


volono nei pa 
de spocchiarsi con 

l'onda dalla Laguna ; 

ra mentra li vi d sobrietà, armonia, od 
uni poesia inarrivabile, qui invoco vi è 
so racarico, stonatura o confusione; sie- 
eh‘ quantunque composto di ottimi ele- 
meti, l'intero edifcio è rinserto goffo è 


Anche 1 nuovi lavori eseguiti a Milano, 
segnano gran decadenza. Nella galleria 
come nella nuova piezza de) Duomo, non 
Fi contra che ricchezza @ sfarzo di marmi 
sovracarichi di pesi ma noa v'ha 


bei tempi dell'arto italia 

Altra volta sorivendo d'arte m'era sfog- 

spressione di « architettura in de- 

A proposito delo stile architetto» 
Roi 


pes 
l'architettura in deli- 
indare a Padova, come no 

ell: occasione io noll'ostato passatr. 
Il municipio di Padova, è rera fonice 
tra i munioipi d'Italia; non solo ha il suo 


(1) Speriamo che l'augario non sl avveri.. 


stituzionale delle finanze, con Giulio Il, 
Leone X e il Re Luigi di Baviera non lo 
sappia indovinare. 

(Nota della redazione) 


Sariinghino 


Questi mi era già cognito ‘ some sato 
eerittore di novelle, 0 eritico cin di 
coso d'arte; ma non lo conoscevo. punto 
come architetto e pur troppo melo fecero 
conoscero i suoi lavori, 
è fitto in capo di erenre ui 
architettonio» (eredo anche che 
albia soritto un libro su quel tema). Ma 
come arriva. in ad attsaro questo 
concetto? Frammischiando eli antichi tipf, 
‘è eaporolgendoli nel'imodò più strato;del 
mondo. Oli elmenti del 
sono tratti par 
Bordo, temente pe 
plicati, da formarno la più indigesta mi» 


Per esempio eli antiobi ornavano le fi- 
colonnette, egli le. metto 
a sostegno della Anestre m.- 
desime. 
Altrove due chimoro di forma ci 
cho non si è mai più votata 
stengono dei lampioni all'entrata di un 
toto sesione, che poi farmi 
cupola del più bello stile ferro 
derno 
Jn'altro edificio vi è nia torre cho sorge 
in mezzo ad non terrazza senza che si 
comprendore, nò il como, nà il 


una architeltara che sembra 

fatta apposta per destare l'ilarità ; so 
accanto ai Bellissimi monu- 

menti dell'età media e del rinascimento, 

non vi rondesse invece. cupo 0 pentieroso, 

perchè sncho involoni 

menta da quanta civiltà arti 


Costui forse 
atilo che ci ha fatto onore. 

Se le mie parole sembrano acerbe sd 
alcano, non si creda però ch' fo lo abbia 
seritto per invidia © per rancor personale; 


non ho l'onore di connecera il signor Ca ! 


mi muove 
colpi. egli 
combattera 
in canr della mia di 

© nobildonna 


millo Beito : nulla di person 


Ja tanta decadenza, l'animo si riposa 
soltanto pensando alla. Tosean 
geniilo terra, che è stata. splen 
del nostro risorgimento intellett 
rario ed artistico 
Ivi le vero tradizioni del bello non sonn 
mai scomparse del tutto. Non Jo si è pen- 
sato nl inventare i : uovo stile architet- 
tonico, ma bensi « ricopiare l'antico 
tandolo agli usi el si bisogni moderni, 
Gl'ingrandimonti di 
loro insieme sono cosa gentile @ di buon 
gusto, In Firenze®si sono costruiti alcn 
palazzi sullo stile antico, i quali mostrano 
molta valenzia nell'architetto, come quello 
dol Landi în piazza della Signoria. Così 
in Siena vi è una ella facciata rullo stile 
gotico toscano, fatta dal Partini per conto 
del monto ds' Paschi presso al palazzo 
Stoppani, essi ‘0 è degno di lodo 
il ristaura o megli> la ricostrazione del 
tello di Brolio, fatta dal Marchetti. 
Perchè dunquo non s-guire questo csem- 
pio, iuveco di arrabattersi inutilmento il 
cervello alla ricerca d'un nuovo stilo are 
elitettonieo, il che non produco cho un 
inutile sciupio d'intelligenra, e n° genera 
altro che confusiono e goffagine ? 
Se non sì riesco sd inventare, perchè 
non copiare dunque? E mon è varo che 
jando l'architetto compia solamente ua 
lavoro materiale, nè possa în alcuna parte 
furo sfoggio della sua intelligenza © far 
mostra del suo talento, È quasi impossibile 
che, riproducendo le segome d'un antico 
edificio, le linee architettoniche incontrino, 
come nell'antico, le steso condizioni di 
luogo, di terreno, di prospettiva 
Vi è Sempre un certo lavoro di 
mento, dal quale gi rivela l'artist 
o non nego în massima possa anche pro- 
dursì un nuovo atile architettonico, che 
anzi so questo fenomeno devrà avvenire, 
scaturirà più facilmente dall'aso di cc- 
piaro l'antico. La storia ci fornisce d 
questi 
Gli a 
rarono dello stile degli antichi greci 
mani. L'antichità tutta ritoruò in onoranza 
in quel poriodo, © risorsa colla ama sto- 
ria, colla sua letteratura, colla sua flpso- 
fia, coi resti maravigliusi delle sue opere 
to che allora vennero 
terra, colle rovine de'suoi monumenti cho 
cominelaronsi a conservare, ed a studiaro. 
L'architettura del nostro ri 
compendia nei nomi glorirsi 
gelo, di Palladio, di Sansovino © degl 
tri grandi, i quali s'immaginarono, rico» 
piaro lo stilo dei greci, c dei romani, 
ma lo fecero aggiungendovi, forse ancho 


mato gusto © stile 
iiano. 
‘Qualche cosa di simile potrebbe anche 
accadere ai tempi nos 
Poreht zo 1 Ma 
abbastanza por intrav lo, né 
fatico per annunziarlo. 
lo posso aff-rnaro, sensa toma + 
fitubanza è che uno stile nuovo non isca- 
immei dalla vanagloriosa igno- 
ranza, nè dal frammischiare confuso di 
stili ed opoche antighe ; ciò non farà che 
precipitaroi sempre più nella decadenza. 
Lo studio dei monumenti antichi, che 


100 ho nè vista acuta 
spirito pro 


(4) Anche sa questi giudizi, espressi con 
tanta asprezia, facciamo le più ampia ri- 
serve. (Nota della Redazione) 


Firenzo presi nel ? 


coli, esso quello che mom bleggaa Wai stat 
carsi d' incolcare spl’ artisti. Da:quello 
atadio veltanto pob eni l'architettura 
|ielori oionpe 
LZ con 
postì degli 1 
antichi edito di bello 


alla Mostra di 
‘architettonici di 


tutti gli anni fanno una osgositieno di co- 
pie dai monumenti tanto romani quanto 
medioevali, 0 del. rinascimento, de' quali è 
ancor, ricoa la'nostra Italia, questi: monu- 
menti sono architettonicamente misurati e 


disegnati, e diligentemaenta 
Così bisognerebbe rivolgere ogni co o 
a giò l'Esposiziona che avrà luogo in Roma 
4852 sla rloca di questo genore di la- 
yori. Ed » questi destinaro incoraggia» 
menti | premi ed onorificenza ea vi sa 
ranno. 
Atfurandomi che ciò avvenga, passo al- 
l'onora di frmsrmi 
Di Lei signor Sindano 


Devot 
Banpassanne OpescatcHi, 
Roma, 48 go 


Norizie invrane € Farmi Vari 

? solfateri al Re. — Di una con 
rispondenza da Caltanisetta allo Statuto di 
Paleîma togliamo 1a seguente notizt 

< Laolfata presentarono al Resuna ma 
guifica cassa con. uno sigpando (pezzo, di 
stronziana ribavalo dalle miniore di Gee- 
rofnogo; ed accompagnavano il dono com 
il seguente in .isizzo: 

ALLA MAESTÀ DI UMBERTO I 
ne v'ivALA 


vi dell'interao dell' isola, lieti 
to onore concesso di vedersi nella 
pr pria terra, anch'essi vorrebbero cspri» 
merci la loro gratitadine. Ma i modi loro 
hau troppo del ruvido. Avvezzi a lavorare 
lo viscere della terra e a vincero evi 
picconi In durezza dei masigni nen trovano 
parolo sufficienti nel Joro gergo, che no e- 
sprimrno i petieri, nò han nulla che possa 
aenvoniro alla grandezza della Maestà Vo- 
stra Pare in seno alla terra e nei più 
muti recessi delle loro cavo vedono s0- 
i, dalle dure pietro scoverte dai pro- 
pri: picconi, di 
pidissima, cho ricorda Ya 
| natura. Essi han fatto a gara per 
lar la migliore è vo l'effromo. Parli don- 
que ossa var loro 0 rappresenti nella 
resolarità dei moi cristalli la rettitadine 
delto loro intonzioni. » 


Spacefatori di biglietti falsi. — 
Leggiamo nella Nazione di Firenze 
« Seno stati arrestati a più ripreso © 
dofo-iti all'antorità giudiziaria parecchi in- 
dividui dello provinoio toscano a romegnolo, 
ele vennero dalla questara sevporti cssoro 
ssscîati allo scopo di spacciore biglietti 
falsi consorziali da L. 400, da 10 
Settocento biglietti circa ‘di que 
qualità vennero sequostrati alla stazione, 
ed erano stati nascosti entro la paglia di 
un fiasco di vino che veniva inviato dalla 
Romegna a Fironzo; quando l'individao si 
prssentò per ritirare quel finsco, gli agenti 
eda qui ebbero principio gli 
attesti che mano a mano si focero, è che 
portarino alla scoperta dell'intera comi 


La squadra pormanente 


due ord depo vi ginagora Îl D, pirerato 
Inchia da Zante. 

Il R. trasporto. Europa è giuntoil 47 
corrento a Laucheston (Tasmania) e 
ritorno a Melbourne nel mose venturo. La 

a bordo è buona. 

Lo stesso giorno partiva da Palermo il 

R. avviso Staffetta por Tunisi, 


< L'impiogato comunale di’ Pirem 
vid Altrui, era, como sì sa,stato prosciolto 


per i finoclie. 
delle marche da bollo usate sulle pa- 
prodotte, 

< Il procuritore del Re si appellò con- 

tro la sentenza del Tribunale © Ja C: 

di appello, ha sentenziato ccn: 

l'Altrai all'ioterdizione dai pusblici uffzi 

por due anni ed all di L.50 per 

ognuna dello OH patenti su cui era sata 

attaccata Ja marca da Lollo nsata a così 

in tutto 0 per tutto n L. 4800.» 


vai ig 


VIAGGIO DELLA \FAMIGLIA REALE 
(Dispaoci dell'Ag.. Stefani) 


Messina, 49. — 1 Sovra 
rono il Duomo, le Scuole c munali, 
Società operaia, il Convitto magistrale 
femminile e l'Istituto. Una grando 
tolla accorse dappertutto acclamando 
le LL. MM, festosamente. 

! AI Duomofi Sovrani furono ricevuti 

| dall'arcivescovo e dal Clero, e fu data 
la benedizione. Le LL. MM. visitarono 

[n il Tesoro, nel quale la Regina 
doposo un gioiello toltosi dal petto. 
Quest'atto destò una viva impressione. 

Dappertutto i Sovrani lasciarono se- 
gni della oro beneficenza. 

Una folla immensa accompagnò con 
applausi Jo LL. MM. al 3 

Stasera i Sovrani intervengono al 
tentro. 


ULT 


* Îfessina, 49. — Dopo il pranzo dei 
Sbrrani farono fatte n00fe dimostra» 
zioni. 

La sorata di gala riuscì splondi 

ima. Il teatro era rigurgitante. All'ar- 
rivo delle, Loro Macatà, il pubblico le- 

in piedi, applaudendo lungamente 
oplicatamente. La cantata delle atunne 
delle scuole riuscì commovente, I So- 
vrani assistettero allo spettacolo fino 
alla fine. Nuove ovazioni li accompa- 
gnarono dal tentro al palazzo, ove re- 
caronsi a piodi. 

Domani, alle ore 14, i Sovrani par- 
tiranno per Reggio. 

Messina, 20. — Alle ore 11 i So- 
vrani recaronsi al palazzo Municipale, 
ove attenderanli il sindaco, la Gionta, 
lo autorità e il Comitato delle signore, 
che la Regina salutò una per una. 

Travorsando 1° 
mante, 
sulla Roma, cuì seguivano il Duilio, 
i logni della squadra e nove vapori 


ini d’ogni ceto, rendenti 
omaggio ai Sovrani. 
Il porto era gremito di barchetto 
imbandierate. 
11 sindaco accompagna i Sovrani fino 
a Reggio. 


tl ritorno della Famiglia Reale 


Siamo assicurati che il giorno defi- 
nitivamente stabilito per il ritorno in 
Roma delle LL. MM. il Re e la Re 
gina o.dello LL. AA. RR. il Principe 
Ereditàrio evil Duca d'Aosta, è il 28 
di questo mese. 


Ml senatore Arrivabene ed il Belgio 


L'Indipendanco béîfe cd altri giornali 
belgi dedicsno affettuoso noerologio al conta 
Giovanni Arrivabene, o parlano della di 
lui vita como di quella di uno degli no- 
mini che hanno illustrato ed onorato il 
Belgio, 

L'Ind. 

<1 suoi colleghi ei amici, nel Belgio 
come in Italia, pli rieambiavano quella vica 
aff'ione e non lasciavano afaggira l'iccr» 


pelge nerivo: 


{ siono d'inviargli i loro ricordi o i loro 


voti. 
« L'Italia come il Belgio porteranno in 
‘onore il ricordo di questo patriota, com- 


| pistato da un uomo dabbene, » 


Da Costantinopoli 


Il Journal de Genzoe ha per dispaccio 
da Costantinopoli, 18 
« La Porta prosoguo attivam 
roparativi mil 
ra d'Asia. concentrati 
salle frontiere preche. 
« Mukhtar po 
contra la Gresi 
< In soguito 4 soipetto di cospirazione 
sontro il sultoan. farero fatte parecolio 


somanderà l'esercito 


po 
mandante. delle 
i alloggiare al 


UN'IMPORTANTE PUBBLICAZIONE 


Fu pubblicato per cura dagli editori 
Rocca uno seritto dell'on. Brin, inti 
tolsto: Za nostra marina militare. 
Essa è dedicato agli elettori del se- 
condo collegio di Lieorno dal loro an- 
tico deputato. 

La gravità delle questioni che sono 
svolte în questo lavoro, Ja competenza 
dell'autore, l'interesse che prende il 
paese riguardo allo sorti della nostra 
marine, danno a questa pubblicazione 
un carattere d'attualità e d'importanza 
spiociale. 

Noi ci riserviamo di esaminarla con 
tutta l'attenzione e di esprimere su di 
essa il nostro avviso. 


IL COMIZIO DEI COMIZI 


La Lega della democrazia ha pubbli- 
iori il mai 
baldi 
rappresantanti doi Comisi italiani, dello 
Associazioni operaie, eoc. ad intervenire 
alla riunioni che incominceranco a Roma 
# 27 gennsio per la solenne proclama- 
zione della rivendicazione del suffragio 
quiversalo. 


talo vi 
verità non ssppinmo 

monti di coloro che lalla procismazione 
dol suffrazio universslo dovrebboro essere 
chiamati all'esercizio dei diritti elettorali, 

Una sola cosa s'intende, valo a dire, 
gle per la Lega della democrazia il 
fragio univeraslo non è che un primo fiasso 
por giungere 4 quall'imperativo categorico 
davanti al quale s'anniciteranno le resi» 
stense. È una delleata circonlosuzione per 
acconnaro la repabblica. 

Il Comizio, a quanto pare, si terrà a 
porte chiuse, giacchè non vi souo ammessi 
che i rappresentanti moniti di tossora, ri 
lasciata dall'eutorità competento, cioè. dalla 
Commissione esecutiva. Questa mancanza 
di pubblicità signifca probabilzento che 
si temono seduto burrascose 0 non si vnol 
dare lo spettacolo della discordia in fa- 
miglia. 

Ad ogni modo un Comizio por arri 
quandoobessia ivo categorico è 
già un bel fatto. Il giornalo dell'ovor. De- 
pretis dico che il governo, senza offendere 
Îl diritto di riunione, farà rispettaro la 
legge. Non sppiamo, per verità , so un 
manifesto il qualo proclama l'imperativo 

à la leggo, mi 
già tutti conoscono l'elasticità di questa 
Benedetta logge sotto il governo della Si- 
nistra. 


L'ON. FERRARA 


Leggiamo con viva soddisfazione nella 
Gassetta di Venezia: 
Annunziamo con pisano cho l'egregio 
economista, senatore Ferrara, può consido» 
Jo pionamento ristabilito in sa- 
indo oggi per Ja. prima volta la- 
scisto iI letto senza patimento alecno, dopo 
una deganza di venticinque giorni. 


Commissione per le scuole complementari 
SERALI 0 DOMENICALI 


di° pronmovere Ja fondaziono di nuove 
Seuolo complementari serali 0 domenicali, 
per errore anchi 


polò scsi qull'llo è mendì ribilo 
la rinm 
Sr MILITARI 


Leggiamo nell'Esercito : 
Siamo assicurati che in Commissione 
dell'essmo dello domando pa 
10 nei quadri dogli ufficiali d 
milizia territoriale, ha (rasmesso al mini- 
atro della guerra ‘un primo elenco di pro» 
posto. 
— Corre vose cho sia pressimo un certo 
mosimento nel perso n 


La Filossera 


A Riesi il giorno 17, mediante l'opora 
di 74 pisconiori con 24 ragazzi, vennero 
acassati m. c, 274 ricostruendo muri e fa- 


TI giorno snecossivo con 77 pioconiori 
e [24 ragazzi furono scassati m. ‘e. 208, 
ri corrispon» 


lavorarono 8 
in G squadre, disfacendo m. o. 
stirrando m. e. 119,560 
terrono, risostraosdo mn. e. 55,640 maoio 
e riportando m. c. 4:10,482 di terreno, E- 
atirparonsi colle rispettivo radici 144 viti 
di cui vegetazione. 

Nol suscessivo giorno 40 farono 74 gli 
operai adoperati, divisi in 5 «quadro ven- 
naro disfatti m. e. 57,500 
sati ma. c. 104,793 di terrono, ricostraiti 
. 52986 di macie, riportati m. c. 
101.601 «i torreno, ottanond l'estirp monto 
collo rispettiva radici di 285 viti di cui 
86 in vegetazione. 


D'iFisvi LETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 19. — La Ranca Nazionale 
nel regao d'Italia ha fissato il divi- 
dendo del secondo semestre 4880 in 
lire cinquan'una 

Berlino, 40. — La Corrispondenza 
provinciale, discutendo I annunziata 
proposta di Windthorst, respinge qual- 
asi responsabilità dello Stato riguardo 
ai bisogni spirituali della popolazione 
cattolica. 

La Corrispondenza domanda perchè 
{1 Centro non indirizzi lo sue preghiero 
a Roma per rondero effottivi i potori 
dati a monsignor Melchers'e faro ri- 
mugvere così unn gran parte dello 
loggi di maggio. Lo stesso Papa ha 
dichiarato cho il preteso ron possumus 
è caduco. So Windthorst, colla sua 
| proposta, non ha socondi fini, ma de- 
sidera soltanto di rimediare i mali di 
cui soffre la Chiesa, egli già sa a chi 
dove indirizzare le sue proposte. 


BaMadrid, 49. 
provò l'indirizzo con 209 voti contro 
65. È questo un grando trionfo pel 
ministero. 

Parigi, 49. — Il Temps: dicé che 
nessuna emissione di rendita ammor- 
tizzabile è necessaria ora né in feb- 
braio, nè in marz»; che una simile 
operazione non è sItesa prima di lu- 

io, e che non è neppur certo che per 

indispensabile. 

Washington, 49. — Un rapporto 
del Comitato navale dolla Camera si 
dichiara favorevole all'acquisto per- 
manente di depositi di carbone nelle 
due coste dell’itamo di Panama. 

Il Comitato pel Canale ha udito l'ox- 
segretario della marina Thonpson, il 
quale dissa che gli Stati-Uniti non a- 
verano alcun motivo di esercitare wi 
influenza sul canale di Panama. poi 
chè la Francia ha dichiarato ufficial- 
mente cho essa nulla avrebbe + che 
fara nella questione 

|" Zondra, 19, = Por_ l'esplosione di 
una caldaia in nra fabbrica  prosso 

j endici persone rimasero 
morte © sedici ferite. 

Un dispaccio di Great-Yarmouth a 
nunzia che una nave francese colò a 
fondo con 20 uomini di equipaggio. 

Sono segnalati parecchi naufra 

Darante l'uragano scoppiato a 
dra, parecchie persone morirono an- 
negato o in causa del freddo. 

Lo classi povero trovausi in grandi 
augustie in seguito all'interazione dei 
lavori. 

Parigi, 20. — Il signor Allou, con- 
sole generale di Francia a Genova, è 
nominato ufficiale della Legione di 
Onore. 

Londra, 20. — 43 membri della 
Lega agraria farono citati dinanzi al 
tribonaio di Listowel, © 10 dinanzi a 
quello di Waterrille. 


————e_—__6& 


Rondita Italiana 5 0j0 .187 371, 
treno nt 
Cartit. Tesoro em, 1892-si] 


Aoglotinmaze fr 
SoSpoenie tnt i 

ferrato romane 
Obi 


1 condotte dico, 
$o0. Aequa Pia, obbig. 


BORSA DI ROMA 
Roma, 20 gennaio. 


Meotcato diseretamento sostenuto. La 
Readita, per fino, venne nego; 
0 chiuso più sostenuta a 80 

Cattolico 90 70, Blcunt 90 (0, Roth- 
sohilà 90. 

Hanca Genoralo 004 por fine. 

Bon tenuto lo azioni Condotto d'Aoqua, 
che obboro transazione a 

Nominali gli altri valori. 

Banoa Romena 4410 ; Fondiaria S. 
rito 470 50; Gas 805; Acqua Pio 1005 

Cambi: Chèques su Parisi 102 17 
Parigi a 3 mesi 101 22 112; Londra a 


Marone. 


Imprentito Nazionale. 
Aziooi Tabucchi 


11139 


Ranca ipotocaria 
idati ingloei 

Cambio sali Italim 

Rendita turca 

Buoca di Pari 

Ti 


Ataiiungtt 6 dò 
rho i 
Rendita spagna estera 
esca d'atto di Parigi 
Proto crontala con 


Cazobio au Londrà (3 ani) 
Rondita italiana . - 


Gel Reg fatuo 
Red tec 


Argento (pr ehi 
Rublo 


LONDRA 


Cono. ingloso [98 1316 
fact lo 


ora: ] Tiro gina == 
mix fa ata a — =[ra nto 
Rit aa — loi he 


F. D'ARCAIS, Direttore, 
Rumbatdo Ginvannl, gerente. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitalo 40 milioni di 
lire in oro. 

Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire 
in oro. 


Vedi tra gli avvisi. 


vino d'asta n. 1023,2 bis (Vedi 4a pag) 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


allo Azioni della Compagnia del 
Telegrafo sottomarino dell'America Centrale 


(Vedi quarta pagina) 
em —_ 1 


Tipografia dell'Opinjone 


sei 


ne. 


—— — "Gli annunzi ed insersioni del Giornale | _ Si ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Annunzi del Giura 
perte zi (Ferie qurte pa cri noLoo | E _L'OPINIONE- Li a n gio] 
gr, eni ina © opzio di NASA | por Ja torza pagina sotto Ia firma del Gerento » +_< 150 terreno ROMEA ferie 


— SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLE AZIONI DELLA COMPAGNIA DEL + 
Telegrafo sottomarino dell’America Centrale 


Società Gmonima Froncese al Capitale di TB milioni di fenmebi divii Les ‘azioni dI 500 franchi cinseuna. 
Sa golinlo a Parigi? 8, uo Saini-Georgue, 8. 
c MITATO DI PATRONATO 
Sioxoni, = Il Vice-Ammiraglio Visconte A. FLEURIOT de L'ANGLE: | Stawoni, — Sr ALTE CONE ue Jolegato del governo 
n RI delle Indio tales Ine ropoi a 
s | SEI Mercato MINITINEZ CAOS ronono d'oc) a Madri 
îÌ' Viceammineglio P>da P° PAVIA, natico ministro della Marina 


n Mad 
|| 1 it Lacan cginrae L do PRENDEROAST y GORDON, mar 
gli ingegno Londra 

dti 1 lo CASEMBROOT, Aiutante di 


‘CAMMICHAEL Barvoet, Presidento della Coanpagaia | 


1 
Lr Hon Ww FILDING, membro della Società || 


Ja pol ‘ha ic Fonit 

rifo. ant co allioro della Scuola politec Oa vaminagla SON 

E to el governo britanaies alle | compo E Ss E. di Sua Muenth il Ro doi Paesi Daci, membro degli Stati 
tico capo del diparti» | generali alla Ha 


XLAN E CHAMMIE, nutico di 
conforenzo telografiche di Roma 
mento dello ponte o telegrati della (ira 

La Noctetà 
necordata Im + 


LINEA LA PIU' ECONOMICA DA PARIGI A PANAMA 
Le czioni la cri scinime rendita è valutota al #5 @1@ sono emesse olla PARI ossia a 3@@ franchi 
'PAGABILI : — 25 franchi sottoscrivendo — 100 franchi alla ripartizione 
cussiono del Consiglio d'Amministra franchi pe: azione liborata al momento della sottoserizione. 
La Quota ufficiale sarà domandata a Parigi, Londra e Madrid. 
lone sarà aperta il 25 gennaio 1881 in Francia, Inghilterra, Italia, Spagna, Belgio e Olanda. 
REBUFFO è PARODI, Banohieri. Via Montecatini, 41, 
[MENRCO E DELL'INDUSTRIA, 8 ruo Snint.Georges, e nello sto 


Gli altri quarti secondo la 
La sottoscri 
A ROMA. presso i Sigg. 
ì PARIGI lalla BANGA DEL CO 
2 ruo Gue 

A LONDRA, | 
\ MADRID, presso | 

A LA HAYE, presto i S 


a Copthall Court, 0 C.; 


1 prospetti © programmi si 


ILA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contr indio, lu scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vaporo 
Assicurazioni contro l'improduttività dagli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 


Pre idente del Consiglio d'Amministrazione : Primolpe DIY TOMMASO CORSINI 
Deputato al Poriamento 
Vie DProsidesic: Comm. DOMENICO BALDUINO, Acninistrat.ro dolozato della Società Generalo 


di Credito Mobiliare Italiano, 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA. DI ASSICURAZIONI 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


INTENDENZA DI.FINANZA IN ROMA sid 


Sì fa noto al che alle ore 40 ant. del. giorno 4 Febbraio]4881 nell'affcio della R. Pretura di Palestrina si 
procederà alla vendita, medisate incanto a_schedo segrete degli stabili sottomdicati, perrennti al Demanio dello Stato, per 
effetto della lagge del 7 laglio 1866, n. 3036, © 6 agosto 1867, m. 3848. 

Letto N. 9340. Tahella N. 538. — Terreno seminativo sito nel Comune di Poli ai Voc. Matrichelle, S. Martino, La 
Cona, Fossaleito, Cost Colle o Pautone di S. Maria, proveniente dell'Abbazia della Mentorella in Gusdagnolo (frazione di Poli) 
Begnito in mappa alla Sez. Il coi N. 904 005 09 G79 082 983 al 088 988 al 000 093 097 908 14120 1252 al 1258, Estimo sondi 314,77 
Bupoficie Ettari 144.53.10 — Prezzo d'asta L. 42.444,33, 


TIPOGRAFIA” DELL'OPINIONE 


ROMA - Via del Seminario, N‘ 87 - ROMA 


nn 


Essendo fornita di ur grande e svariato assortimento di caratteri delle migliori fon- 
derie, nonchè di macchine grandi e piccole, può eseguire qualsiasi lavoro con sollecita- 
dine e precisione a prezzi discreti. 


LA FONDIARIA VITA Capitato 25 Miliovi di lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termina fisso 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 0/0 
Assicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate e remdite vitalizio Aiferito, dotazioni per fonciuii» 
e capitali per adulti 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIAVE, Sonatbro del Rogoo 

ice-Presidente: DON AVDREA DEF ICIPI CORSENF) Marchese di Viovagalle. 


vi Ln Spe o ne 


Deposito presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale. l'Opinione, | sati dosira collocarsi. 
via del Seminario. N, 87. Roma 
in Hatia cho all'estero contro vazlia 
"i desidera l'invio racsom»dato per posta aumenti cent. 30. a dior 


lot) refe 


gl to Elizir vinoso, contiene la 
Diriaorsi Sig. Stolfenn Villa Viera= politi dei principi dele 3 china 
ina: Pramicello Frivdi inno contro febbre 


at 20. to pliotime [tr Pimite Pm Brite arse ref 
y nale l'Opinione, v spiogati se apo. - Mancanza di forze, anemia, ci 
ran, | PROVERRI imita 
È dizione fanto in Italia che all'estero contro vaglia po» | fi-S0riott opera promizia, dl 
state, cli d.sidera l'invio 1 per Posta aumenti Gent. 90. | Cacsulo edizione Ho s 
dota, uns ira, — Deposito presto 
X Lonira x i ed invisitij de | l'Agenzia d'anovwi, del gioruale Contro la povertà di sangue, con- 
ciato italia = ae diporto, sora fori 
poli ISTI denti 
2. franco di pos Cezonne ca Fot) 


senzia del gionale L'Opinione. via del Si 


iaia tanio in Ttalis che all'Estero contro vaglia fo. 
chi desidera l'invio raco 


stalo; 


i SACRO LIRO == 


4 volume di pagine 100, Firme 4 
di posta. ito prosso l'Agenzi 
mione, vi 


STA POPOLARE II GIRA 


tri per SN pe ©. Erialate Gelati, 
0. — Prezzo L. 2, franco po 


no di Opere 
niche o patti 
datiche 
Smdocne, tanto itallazo che 
ameguinoe prontamente 
"Funpunti dell giore 
“in del Senin 
Homa, Serivere — 


dall'Agenz 


ti 


le princi disposizioni doi_ cessati 
vi dello proviucie italiane per Giovanni Terzi Ri 
ico Manzi Opuscolo di pi 


vrudota è contava deo si dl 1 
4 volume di pagine 100, 
posta. — Depcsito presso 
nione, via del Seminario, N. 


— Spedizione tanto n Italia che all’estero contro vag 


7, Re 


stale; chi desidora l'invio raccomandato aumenti cent, ‘0. cella pon © dei giudizi 
DEI RE ATI Mom cenironiti co 
di ci ‘fer Edmondo About 1 vulu= grdica pavale per 
l ABBI ER Lt 
Daposito preso l'Agi unzi del . 67, Rom. hi i 


del Sominai in Talia cho allo 


dato per posts aumenti cent-rin 


qrocnami FISICA 2i nonoo 


osservetario di Washington, autore i 
Seare doni ciea l'veni $ ilia crea 
ese. ece. 

Seconda ediziono Italiàna con duo tavole litografiche. Un volu- 
me di pegiuo 152 Milano 1872, Prezzo L. 4,50 Franco di posta. 
‘Annunzi del giornale l'Opinione, 


= no tan 
o vaglia 


TEONCO PRATICA dci Nesnetinmo Animale, con 

GUID A Sormuaio di 0) rieti, cita dai Prolri 
ietro D'Amico, 1 volume di pagine 90, Bologna 
1867 — Prerzo Lire 2, franco” di Posta. di 


Deposito presso l'Agenzia d'annunzi dol giornalo L'Opinione, via 
dol S-minario, N. 87, Roma. di 
N.D. Spedizione tanto in Italia che all'Estero contro vaglia po. 
lo; chi desidera l'invio raccomandato aumenti cent, 0. 


UNA. CITTA" GALLEGGIANTE 1455065 crcar geom 


ed una incisione della soa poppa, 


ioventi è degli uomini 
F. Maury Direttore 
del 


postale, chi desidera l'invio raccomandat: aumenti cent. 


Lt COMETE 


pia sere 5 pg fre 1 MONOGRAFIA 
Deposito presso l'Agenzia d'annunzi del giornale l'Opinione, ciovansiorre 


via del Seminario. n. 87. Roma. 
N.B. — Spedizione tanto in Italia che all'estoro contro vaglia 
postale; chi desidera l'invio raccomandato aumento cent. 90. 


AVVENTURE DELLA TERRA DEI GORILLA 


DI PAOLO DU CHAILLU 
X a deciion mena, pr iorenà, dei viaggi (ti da gua celebre 
esploratore ci 1ì Du Chilia folle cosle selvagge dell'Alrica. Di sommo | mete mo le Comete: 1b. Relazioni fra le Comoto 6 le elle 
Ellrceo oso le dote] di mo e dl peo, dell cià del" can f cdciot Mondi Botga 
peli dl enti dl re dll cime, il Gorla. Belt bro pe | chi. 17Tore di 10 Kopl 


i x 
fi slaganto volume dî 253 pagine con 30 incisioni etaccate dal tata | fr 21 Taoris dele farsa neralire è 
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